
Doc
um

en
to 

sc
ari

ca
to 

da
 w

ww.G
ESTIO

NE-R
IFIU

TI.it

Gestione-Rifiuti.it 

  
 

W.S.T. ITALIA S.R.L. - Div. Sicurezza Operativa Ambientale 
SEDE LEGALE: Via P. Catte, 94 - 08100 Nuoro 

FILIALE OPERATIVA: Via Archimede, 224 -21042 Caronno P.lla (VA) 
Tel. 02/96459201 r.a.  Fax 02/96458936  E-mail: tecnico@gestione-rifiuti.it 

R.E.A. 71805 Iscrizione Tribunale di Nuoro n. 267/1999  C.F. 02790920967  P.IVA 01057710913 

 
 

 
Regione Piemonte 

 
Deliberazione della Giunta Regionale n. 12-1977 del 16 gennaio 2006 

 
Raccolta differenziata dei rifiuti inerti derivanti da piccola manutenzione domestica, ai fini 

della applicazione della sanzione prevista all’art. 17 della legge regionale n. 24/2002 
 
 

(B.U.R. Piemonte n. 3 del 19 gennaio 2006) 
 
 

 
 
   Il D.Lgs 22/1997 stabilisce che dal 2003 deve essere assicurata una raccolta differenziata minima 
del 35%;  
   La Legge regionale n. 24/2002 all’art. 17 stabilisce l’applicazione di una sanzione amministrativa 
a carico dei Comuni per il mancato raggiungimento degli obiettivi di raccolta differenziata, 
calcolata secondo il metodo normalizzato definito dalla Giunta regionale;  
   L’art. 13 della stessa legge prevede che, nel caso di mancato raggiungimento degli obiettivi di 
raccolta differenziata da parte dei comuni la sanzione amministrativa non si applica, qualora la 
somma tra la percentuale di raccolta differenziata raggiunta e la percentuale di riduzione della 
produzione dei rifiuti pro capite di ciascun comune, rispetto alla produzione media pro capite di 
ambito territoriale ottimale, raggiunga il 35%;  
   In coerenza con il metodo adottato dall’Agenzia per la Protezione Ambiente e Territorio (APAT) 
la Giunta regionale, con D.G.R. n. 43-435 del 10 luglio 2000, ha stabilito un metodo normalizzato 
per il calcolo della raccolta differenziata;  
   Ai soli fini della applicazione della sanzione, rispetto alla percentuale di raccolta differenziata 
calcolata sulla base del metodo stabilito dalla Giunta regionale, sono state previste disposizioni che 
tengano conto di specifiche peculiarità del territorio e consentano un’applicazione omogenea della 
sanzione; in particolare è stato prevista la possibilità di fare riferimento agli abitanti equivalenti e 
sono stati definiti i criteri per l’arrotondamento della percentuale di raccolta differenziata;  
   Fermo restando il metodo di calcolo già definito dalla Giunta regionale, si ritiene sia possibile 
utilizzare i dati di produzione dei rifiuti inerti derivanti dai lavori di piccola manutenzione effettuati 
in proprio dai cittadini nei locali adibiti a propria civile abitazione, secondo i criteri stabiliti 
nell’Allegato  
 
alla presente deliberazione, per la determinazione della raccolta differenziata utile ai soli fini 
dell’applicazione della sanzione prevista dall’art. 17 della legge 24/2002.  
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Vista la legge regionale n. 24/2002;  
vista la legge regionale n. 51/97.  
 
Tutto ciò premesso  
 
la Giunta regionale, unanime  
 
delibera  
 
di approvare i criteri contenuti nell’Allegato, parte integrante alla presente deliberazione finalizzati 
all’acquisizione e all’utilizzo dei dati di produzione dei rifiuti inerti derivanti dai lavori di piccola 
manutenzione effettuati in proprio dai cittadini nei locali adibiti a propria civile abitazione, per la 
determinazione della raccolta differenziata utile ai soli fini dell’applicazione della sanzione prevista 
dall’art. 17 della legge 24/2002.  
 
 
La presente deliberazione sarà pubblicata sul B.U. della Regione Piemonte ai sensi dell’art. 61 dello 
Statuto e dell’art. 14 del D.P.G.R. n. 8/R/2002. 
  
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

Fonte: questo documento è stato estratto dal nostro ufficio tecnico dall’archivio del Bollettino Ufficiale Regionale 
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ALLEGATO  
 
CRITERI FINALIZZATI ALL’ACQUISIZIONE E ALL’UTILIZZO DEI DATI DI 
PRODUZIONE DEI RIFIUTI INERTI DERIVANTI DAI LAVORI DI PICCOLA 
MANUTENZIONE EFFETTUATI IN PROPRIO DAI CITTADINI NEI LOCALI ADIBITI 
A PROPRIA CIVILE ABITAZIONE, PER LA DETERMINAZIONE DELLA RACCOLTA 
DIFFERENZIATA UTILE AI SOLI FINI DELL’APPLICAZIONE DELLA SANZIONE 
PREVISTA DALL’ART. 17 DELLA LEGGE 24/ 2002.  
 
ACQUISIZIONE DATI  
I rifiuti inerti provenienti dai lavori di piccola manutenzione effettuati in proprio dai cittadini nei 
locali adibiti a propria civile abitazione sono conteggiati nel calcolo della raccolta differenziata dei 
rifiuti urbani ai soli fini dell’applicazione della sanzione, qualora vengano rispettate e documentate 
ciascuna delle seguenti condizioni:  
1. tipologia del materiale: il materiale sia costituito da intonaci, laterizi, accessori bagno, 
rivestimenti ceramici, pavimenti in cotto, marmi, cemento, ecc.;  
2. codice CER di riferimento: il materiale raccolto sia classificato con il codice CER 200301;  
3. provenienza: il materiale provenga dall’utenza domestica;  
4. modalità di conferimento: il materiale sia conferito presso i centri di raccolta e le aree ecologiche 
comunali, presidiate ed allestite per il raggruppamento delle varie frazioni omogenee di rifiuti 
urbani conferite dalle utenze domestiche;  
5. procedure per la registrazione dei quantitativi raccolti: presso il centro di raccolta e presso l’area 
ecologica sia attivata la seguente procedura di accesso:  

a) registrazione su un documento cartaceo e/o informatico del nome e cognome, indirizzo e 
comune di residenza del soggetto conferente (per ogni comune è possibile registrare 
esclusivamente i quantitativi prodotti presso la residenza del soggetto conferente; i quantitativi 
prodotti in abitazione diverse da quella di residenza possono essere conferiti presso i centri di 
raccolta e le aree ecologiche comunali ma non possono essere registrati ai fini del calcolo della 
RD);  

b) le informazioni di cui al punto a) devono essere rese accessibili per eventuali controlli;  
6. destinazione del materiale raccolto: il rifiuto raccolto sia avviato ad impianti che effettuano 
operazioni di recupero di cui al D.Lgs. 22/97 e s.m.i.  
Ai fini del calcolo della percentuale di RD non vengono conteggiati i rifiuti del settore dell’edilizia 
civile ed industriale, prodotti da attività artigianali ed industriali.  
 
Modalità di inserimento dati nella procedura ordinaria RUPAR/EXTRANET DATI RU  
I dati raccolti secondo i criteri e le procedure sopraccitate dovranno essere inseriti nella apposita 
sezione RU secondo le modalità di inserimento stabilite dal Settore programmazione gestione 
rifiuti.  
Oltre all’inserimento dei dati i Consorzi di bacino dovranno trasmettere alle Province piemontesi ed 
alla Regione Piemonte una dichiarazione sostitutiva dalla quale si evinca quanto segue:  

- i quantitativi raccolti, presso ogni centro di raccolta e/o presso ciascuna area ecologia 
comunale, complessivamente in ciascun comune;  

- il numero di soggetti conferenti e la provenienza dei rifiuti raccolti: i rifiuti inerti devono 
provenire da lavori di piccola manutenzione effettuati in proprio dai cittadini nei locali adibiti a 
propria civile abitazione;  

- la destinazione dei rifiuti raccolti (ubicazione dell’impianto che effettua operazioni di recupero 
ed elenco delle operazioni di recupero effettuate, di cui all’allegato C del D.Lgs. 22/97).  
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Per ogni comune è stabilito un limite massimo di rifiuti inerti che possono essere inseriti 
nell’apposita sezione RU. Tale limite è calcolato moltiplicando il valore di produzione unitario di 
10 Kg /ab per anno per il numero di residenti presenti in quel determinato comune.  
Ai fini della determinazione del quantitativo dei rifiuti da conteggiare nel calcolo della percentuale 
di RD dovranno essere inseriti nel conteggio solo i rifiuti provenienti da attività di piccola 
manutenzione effettuate dal soggetto conferitore presso la civile abitazione di residenza.  
 
PERIODO DI APPLICAZIONE  
I criteri per il conteggio dei rifiuti inerti, provenienti dai lavori di piccola manutenzione effettuati in 
proprio dai cittadini nei locali adibiti a propria civile abitazione, si applicano dal 1 gennaio 2006.  
Per l’anno 2005, non essendo stati emanati per l’anno in questione i criteri regionali sulla base dei 
quali differenziare i quantitativi conferiti dalle utenze domestiche rispetto alle utenze non 
domestiche, si applica un criterio presuntivo di raccolta dei rifiuti inerti, provenienti dai lavori di 
piccola manutenzione effettuati in proprio dai cittadini nei locali adibiti a propria civile abitazione, 
basato su un valore di produzione unitaria di 10 Kg/ab per anno.  
Per utilizzare tale misura presuntiva è necessario che i Consorzi di bacino presentino alle Province 
piemontesi ed alla Regione Piemonte una dichiarazione sostitutiva dalla quale si evinca quanto 
segue:  

- elenco dei comuni nei quali è prevista la raccolta dei rifiuti inerti presso i centri di raccolta e le 
aree ecologiche comunali;  

- elenco dei comuni nei quali è previsto il conferimento presso i centri di raccolta e le aree 
ecologiche comunali dei rifiuti inerti provenienti esclusivamente dai lavori di piccola 
manutenzione effettuati in proprio dai cittadini nei locali adibiti a propria civile abitazione;  

- destinazione dei rifiuti inerti raccolti (ubicazione dell’impianto che effettua operazioni di 
recupero ed elenco delle operazioni di recupero effettuate, di cui all’allegato C del D.Lgs. 
22/97)  

- quantitativi raccolti, inseriti nella apposita sezione RUPAR/EXTRANET DATI RU.  
 
In assenza di tale documentazione non potranno essere applicati i criteri presuntivi sopraccitati.  
 
 


